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Calcio, l'Italia II presidente dell'Uefa mette il timbro 
resta fuori «La decisione stavolta è definitiva: la Csi 
dagli Europei ha il via libera, abbiamo seguito la logica» 

: Riunione lampo dopo mesi di diplomazia 

Avanti non c'è posto 
«Pronto, Matarrese 
non c'è nulla da fare» 
Delusione e... sollievo 

DAL NOSTRO INVIATO 

••ZURIGO. "Pronto,Matar- • 
rese? Abbiamo deciso: agli 
Europei ci sarà la Csi». Dal
l'altra parte del (ilo. la gelida 
risposta del capo del calcio 
italiano: «Siete sicun, è una ' 
scelta definitiva? Mah... va ' 
bene cosi». 11 breve collo- ' 
quio è raccontato dal segre
tario generale Uefa, Aigner, 
che al termine del summit di ' 
ieri si e subito messo in con
tatto con il presidente, rag
giunto telefonicamente . a 
Bari, dove ha preso parte ai 
funerali del suocero dell'ad
detto stampa federale, Anto
nello Valenti™ 

Dalle 15 di ieri, dunque, 
Matarrese e un capo «alleg
gerito». L'incertezza sull'e
ventuale partecipazione del
l'Italia alla kermesse svede
se del prossimo giugno lo ha 
tormentato non poco. C'è 
stato, innanzi tutto, un pro
blema • di immagine. La 
grande preoccupazione è 
stata quella di non esibire, al 
mondo, un calcio italiano 
con le sembianze dello scia

callo, smanioso, cioè, ad ap
profittare delle difficolta del 
football della Csi. Le reazio
ni dell'opinione pubblica al
le dichiarazioni contraddito
rie rilasciate dallo stesso Ma
tarrese quando si cominciò 
a parlare di un nostro ripe
scaggio, hanno suggerito 
prudenza. Dopo il can can 
iniziale, è calato il black out 
sulla vicenda, in attesa degli 
eventi. 

Nel frattempo, però, al de
siderio soffocato di non ri
manere esclusi dalla festa 
europea si 6 sovrapposto il 
timore di mandare in Svezia 
una Nazionale allo sbaraglio 
e di mettere in difficoltà il la
voro di ricostruzione di Sac
chi. 11 et, come si è visto nel
le prime due uscite della 
nuova Italia, si è trovato fra 
le mani un compito arduo: 
fare una figuraccia agli Eu
ropei sarebbe stato un boo
merang. Matarrese non ride, 
dunque, ma neppure pian
ge. Si è tolto un peso e da ie
ri, senza più incertezze, 
guarda a Usa'94. OS.B. 

La Csi ha ottenuto il via libera: parteciperà regolar
mente agli Europei svedesi (10-26 giugno). Sema
foro rosso per l'Italia. La decisione è scaturita dalla 
riunione svoltasi ieri nella «Fifa house» di Zurigo. 
Un'ora e mezza di summit, dalle 13.30 alle 15, sono 
bastati per far prevalere la linea del presidente Fifa 
Joao Havelange, contrario all'esclusione della Csi. Il 
ruolo dell'Ucraina, il peso politico del Ciò. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 

• • ZURIGO. Non sapremo 
mai se è stato lo sguardo acci
gliato del presidente del calcio 
mondiale, Joao Havelange, 
immortalato nel quadro ad 
olio che domina la stanza riu
nioni della «Hla house», ad 
aver tatto prevalere la forza 
della ragione e a non offende
re i menti di chi la qualificazio
ne l'ha ottenuta in campo. E 
non sapremo mai quanto sia 
stata dura la strigliata del presi
dente Uefa, lo svedese Lennart 
Johansson, nei confronti del 
boss del football dell'ex-Urss, 
Viacheslav Koloskov, impe
gnato negli ultima tempi a te
nersi stretta quella poltrona 
sulla quale siede da anni, e, 
per questo, sprofondato in una 
faida che ha devastato il calcio 
dell'ex gigante sovietico. Sap
piamo però quanto è stato de
ciso nella riunione di ieri: la Csi 
andrà agli Europei e l'Italia re
sterà a casa. - -

Capitolo chiuso? A sentire 
Johansson pare proprio di si: 
•La decisione di oggi è definiti
va, a meno che non si verifichi
no avvenimenti particolari». 
Più incisivo il segretario gene
rale Uefa, il tedesco Gerhard 
Aigner «Abbiamo seguito la 

logica. C'è una squadra che si 
è qualificata regolarmente e se 
i mezzi glielo consentono, per
ché vietarle la partecipazione 
agli Europei?». Ma al di là del 
bla bla diplomatico, la carta 
vincente di Koloskov è stata 
l'Ucraina. Determinante, per il 
via libera di ieri, è slata la visita 
della delegazione venuta la 
scorsa settimana nella tana del 
calcio mondiale, a perorare la 
sua causa in vista del congres
so-Fifa del 2 e 3 luglio, in cui si 
ratificherà ^ l'affiliazione delle 
federazioni secessioniste del
l'ex-Urss (in ballo ci sono an
che Moldavia. Bielorussia, 
Georgia, Armenia e Azerba-
gian). Gli ucraini hanno ga
rantito a Johansson e Aigner la 
partecipazione dei loro atleti 
agli Europei, evitando cosi lo 
smembramento della Nazio
nale di Bishovets. Uno slancio 
di generosità? Non proprio, 
piuttosto un «do ut des» studia
to dagli ucraini per non ina
sprire la situazione ed ottenere 
quello che a loro preme: il ri
conoscimento Fifa, appunto, e 
una quota nella spartizione 
degli utili del campionato eu
ropeo, destinata a foraggiare la 
neonata federazione e le ta
sche dei giocatori. 

L'altro elemento decisivo è 
stato l'orientamento di Have
lange. Il presidente del calcio 
mondiale non voleva imbroc
care una strada diversa da 
quella battuta dal Ciò, che ha -
riconosciuto, in questa fase di 
trapasso, le rappresentative 
Csi. Aigner su questo punto ha ' 
bluffato: «Gli orientamenti del 
Ciò non ci hanno influenzato. 
Il calcio ha sempre seguilo la 
sua strada», ma la verità è 
un'altra: mettersi contro il co
mitato olimpico intemazionale 
sarebbe stato, per i vertici del 
football mondiale, una grana. 
L'«ambasciatore» di Havelan
ge, il segretario generale Fifa, 
Joseph Blatter, è riuscito a pie
gare la resistenza di Johansson 
e a quel punto i giochi sono fi
niti. 

Chiuso, a meno di clamoro
si eventi politici, il capitolo par
tecipazione, restano da chiari
re, per la Csi. alcuni dettagli: la 
sccl'a dell'inno nazionale, del
la bandiera e delle maglie. Se 
ne parlerà al congresso di Go
teborg dell'11 e 12 marzo, ma 
già si pensa ad una soluzione 
•neutra»: inno e bandiera Uefa, 
divise con lo stemma Csi. Resta 
poi da chiarire il futuro calcisti
co della Csi. Koloskov su que
sto punto ha balbettalo. L'im
pressione è che interverrà di
rettamente la Fifa con una pro
posta che possa assicurare la 
regolarità del prossimo cam
pionato e non dissanguare le 
esangui lasche dei club: una 
fase eliminatoria su scala re
gionale e poi i playoff naziona
li. Per le Coppe europee del 
prossimo anno la Fifa ha già 
fatto la sua scella: si terrà con
to dei piazzamenti ottenuti 
nello scorso campionato. 

Il et Sacchi è pronto a scommettere sul rilancio azzurro 

E Sacchi domani si consola 
col piccolo San Marino 
abbonato alle-sconfìtte 

• I MILANO MARITTIMA (Ra). ' . 
Da ieri sera gli azzurri sono in 
ritiro, in vista della partita di ' 
domani a Cesena (ore 15, di-v 

retta tivù su Raidue) contro la 
nazionale di San Manno, arbi
trata dallo svizzero Arturo Mar
tino. 118 convocati (più Vialli, • 
squalificato, in versione-turi
sta) dal et Arrigo Sacchi han
no raggiunto l'albergo «Aure-
lia» entro le dieci di sera, l'ora-. 
rio prestabilito: sulla strada ' 
hanno trovato pioggia, in com
penso niente nebbia. Come 
noto, non fa parte della comiti
va Nicola Berti, infortunato: al 
suo posto il et ha chiamato al
l'ultimo momento il torinista 
Gianluigi Lentini, già selezio
nalo prima della gara con la • 
Norvegia. Le novità rispetto ai . 
precedenti raduni «sacchiani» . 

sono costituite dagli stagionati 
Donadoni e Marmimi manca
no in compenso gli Under Di
no Baggio e Albertini, oltre agli ' 
infortunali Mancini, Eranio e 
Berti e agli «scartati» (per ora) • 
Rizzitelli, Marchegiani e Lom
bardo. Il programma odierno 
di questo stage-lampo prevede : 
un allenamento, stamattina al
le 10, allo stadio «Dei Pini» di , 
Cervia;' nel pomeriggio invece 
partitella amichevole a Raven- . 
na. Domani la gara col San 
Marino, programmata per far ', 
scontare a Vialli la squalifica e 
poter disporre del doriano nel ' 
test con la Germania, il 25 mar- , 
zo a Torino. Il San Marino ha • 
partecipato alle qualificazioni 
europee con un ruolino fatai- ' 
mente poco lusinghiero: sem
pre sconfitto. 33 reti subite e 
appena una messa a segno. . 

Baggio Panti-Milan. Ieri ha compiuto 25 anni, Trapattoni come regalo lo coccola. Con Schillaci tornano i gol del Mondiale 90 

La sostenibile autorevolezza del leader 
Di questi tempi un anno fa, dopo 21 giornate di 
campionato, la Juve ammainava bandiera, sconfitta 
dalla Samp a Marassi. Dodici mesi e il panorama è 
cambiato: pur staccata di 4 lunghezze dal Milan, 
con gli attuali 31 punti l'anno passato la squadra 
bianconera sarebbe stata in vetta alla classifica. Tra
pattoni sta lavorando benissimo e ora ha un grande 
Baggio: che festeggia oggi i 25 anni. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

Schillaci 
e Baggio: 
è tornata 
la coppia 
mondiale 

• • TORINO. Son tornati «quel- • 
li delle- notti. Anzi è tornato 
•quello della notte» e delle bel- , 
le speranze che parevano an
date in fumo sul percorso Fi
renze-Torino. Già, non inganni 
il tabcllino dei marcatori di Ju-
ve-Atalanta, decima vittoria to-
nnese (su 11 gare) firmata 
Trapattoni: i gol sono di Schil
laci e Baggio, la coppia nata ai 
tempi della Grande Illusione, 
ma il giorno dopo ci si ricorda ' 
quasi esclusivamente di Rc-
benino, anzi di Roberto come 
si conviene all'uomo che oggi 
compie 25 anni e il Trap giudi- ' 
ca finalmente «maturo» rico
prendolo di elogi sperticati. La 
«coppia» è invece fatalmente 

tramontata, e non da adesso, 
sotto i colpi proibiti e galeotti 
volati nello spogliatoio bianco
nero una mattina di ottobre, 
quando Baggio tornò a casa 
col naso sanguinante; tramon
tata da quando è crudelmente 
sfiorita la favola di Totò, gran
de cannoniere per un mese 
(giugno '90). grande incom
piuta successivamente, fra ca
dute (anche di stile) e finte re
surrezioni. Le strade della Juve 
e di Schillaci si separano fra 
pochi mesi. Non inganni la 
partita con l'Atalanta firmata 
«a quattro piedi». «Ma non in
ganni anche il distacco fra noi 
e il Milan», rosicchiato un pun
to agli «antipatici» rivali del Mi-
lan-Fininvest. Giovanni Trapal

toni continua a tenere alti i 
cuori juventini con la sua 
scommessa che molti giudica
no persa in partenza, rincorre- ' 
re e superare i rossoneri. La -
prima scadenza è datata 8 '• 
marzo: quel giorno il Milan ' 
gioca a Parma, ultima trasferta -' 
di un ciclo difficile L'8 marzo, '; 
la tabella del Trap prevede 
una Juve con un gap di soli -
due punti. Impossibile? Forse. 
Ma oggi l'arma in più è Baggio, ; 
tornato da due mesi a livelli ec
cellenti dopo tanto • penare. > 
Baggio ieri sera ha raggiunto il ? 
ntiro della Nazionale a Milano ' 
Marittima, era assente in matti
nala a Torino, dove però Tra-,, 
paltoni ha parlalo solo di lui,' 
colmando quel vuoto occasio- ' 
naie. Un omaggio chissà quan
to programmato ai «primi 25 
anni» dell'ex ragazzo di Caldo-
gno. «lo me l'aspettavo questo 
boom di Roberto, sapevo che 
era solo questione di condizio
ne fisica e quando lo rimprove- . 
ravo era per tenerlo sulla cor- -. 
da. Ma cosa volete, Baggio mi 
faceva impazzire quando sta
vo ancora all'Inter per poco,. 
non nuscimmo a farlo diventa
re nerazzurro. Chi ha pensato ,-
che ce l'avessi con lui o che 

non lo apprezzassi abbastanza 
era proprio su una pista sba
gliata. Come lo erano quelli 
che domenica mi hanno fi
schiato quando l'ho sostituito 
a dieci minuti dalla fine: ragaz
zi, cambiavo anche Platini, io 
non tiro il collo a nessuno. 
Baggio adesso va in Nazionale, 
domenica sarà pedina fonda
mentale per noi a Bari, merco
ledì • prossimo c'è l'Inter in 
Coppa Italia. Vogliamo dargli 
un po' di respiro?». A 25 anni 
freschi, Baggio è finalmente il 
leader della Juve: ma scusi, 
Trapattoni, non aveva detto 
che il suo numero 10 sarebbe 
stato grande solo nel '94' «Non 
bisogna fraintendere: intanto è 
cresciuto Baggio perchè è cre
sciuta tutta la squadra. E' sba
gliato fermare l'attenzione solo 
su chi fa i gol. Lui è un grande 
ma deve migliorare ancora 
qualcosa: per esempio, non 
deve aver l'assillo di segnare a 
lutti i cosli. Poi, deve ammini
strare meglio qualche pallone 
a centrocampo. E calibrare a 
dovere certi lanci come oggi 
non sempre fa». Più che enti-
che, consigli col sorriso sulle 
labbra. Anche il Trap ò in pie
na «Baggiomania». . 

Stranieri 
Il sindacato: 
«Matarrese 
traditore» 

Le nuove regole per il tesseramento degli stranien non piac
ciono al sindacato dei calciaton. Sergio Campana (nella Io
le), riconfermato presidente dell'Associazione dall'assem
blea svoltasi icn in un albergo di Milano, accusa esplicita
mente il presidente della Federcalcio. «Matarrese ci ha tradi
to perchè non ha consultalo i rappresentanti dei calciatori 
nonostante le promesse fatte. Senza consultare nessuno -ha 
proseguito Campana- hanno poi varato delle regole che as
solutamente non ci soddisfano. Vogliamo ndiscutere tutto 
per fare uscire l'Associazione dal malcontento che rischia di 
sfociare in agitazione». - - ' •. -r ^ •• 

Zenqa stufo: 
voglio andar 
via dall'Inter 
Van Basten o.k. 

Walter Zenga, 32 anni li.' 
prossimo 28 aprile, sta sena-. 
mente pensando di far le va
ligie per trasferirsi in una so- • 
cietà che gli dia più garanzie * 
dal punto di vista della com-
petitività e dell'organizzazio-

^""•""""""•"••"""^"^"^ ne. Il portiere nerazzurro, il *• 
cui contratto scade l'anno prossimo.. fa chiaramente capire 't 
che non è più disposto a giocare in una squadra incapace di 
avviare preciso programma di rinnovamento. Molto interes- • 
sala a Zenga sarebbe la Juventus. Marco Van Basten è com
pletamente guarito dall'influenza intestinale che gli ha im- • 
pedito di giocare a Firenze. . .. . 

Vela 
Il «Moro» 
si prende 
la rivincita 
sui francesi 

Con una regata al «cardio
palma», il Moro di Venezia si 
è preso la rivincita sui fran- ' 
cesi di Ville De Paris batten- -
doli di soli 11". Per tutta la • 
regata i francesi sono stati in -

^ ^ vantaggio, ma dopo l'ultima 
^ ~ boa, sull'ultimo lato di pop

pa gli italiani sono riuniti a superare con una manovra mi- » 
gliore i francesi, passando in vantaggio. Nelle altre regate ' 
della seconda giornata, del secondo Round Robin, la Nuova ' 
Zelanda ha battuto la Spagna, Spirit of Australia ha battuto • 
Challenge Australia e Nippon ha superato di pochi minuti gli ; 
svedesi di Tre Kronor. 

La Krabbe non 
s'arrende: 
«Lotterò -" 
in tribunale» 

La regina dello sprint mon-1' 
diale, la discussa tedesca ' 
Katrin Krabbe combatterà , 
con tutti i mezzi legali possi- ;. 
bili per costringere la federa- -
zione internazionale d'alleti-

^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ca leggera a cancellare il di- i 
™"•™" ,""™ , —™"'—™^ vieto a partecipare alle gare ; 
per 4 anni spiccato contro di e altre due compagne di gara e ' 
d'allenamento. I suoi legali lotteranno su tutti i fronti per ot- » 
tenere l'abrogazione del divieto e il risarcimento dei soldi * 
persi con gli sponsor(circa 700 milioni). ! legali ccrcheran- ;, 
no anche di verificare se è possibile far invalidare da un tri
bunale civile il divieto permettendo quindi alla Krabbe di 
partecipare ai giochi olimpici di Barcellona.. ,-

Schillaci si dà 
all'ippica 
vincendo •• 
in Australia 

Un consorzio di ippofili au
straliani ha acquistato e bat
tezzato «Schillaci» un enor- '. 
me puledro gngio di 3 anni •• 
che ha vinto all'ippodromo " 
di Flemington a Melbourne ' 

" le «Lghtning stakes» sulla di-. 
" ^ ^ " ^ ^ — ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ stanza di 100 metri. Il pre- ' 
mio era di circa 185 milioni di lire. Schillaci ha compiuto il -
percorso in 55' 9" facendo dire all'allenatore David Freed- " 
man e alla stampa che si tratta probabilmente del miglior : 
cavallo australiano, paragonabile al campione velocista -
•Manikato». . • 

In bacheca 
coni Grandi 
la maglietta 
di Magic Johnson 

I los Angeles Lakcrs hanno 
ufficialmente «ritirato» la ma
glia numero 32 di Earvin -
«Magic» Johnson. Nessuno 
giocherà più con quel nu- ' 
mero.L'ultima maglietta di ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Magic» sarà appesa accanto 
^^^^^^"^^™~"™""""" a quelle di di Wilt Chamber-
lain (numero 13), Elgin Baylor (22), Abdul Jabbar (33) e , 
Jcrry West (44) nella galleria dei grandi dei l-akers. I quatro , 
big della storia dei Lakers hanno partecipato hanno parteci- ™ 
pato con Magic Johnson alla ccnmonia di ritiro della ma- ,*, 
ghetta avvenuta al lermine del commovente incontro d'ad- * 
dio caLckers e Boston Celtics. • • • • - ..•>, .*-

ENRICO CONTI 

Lo sport in tv 
Raidue. 9.20 Olimpiadi invernali, sci di fondo 4x15 km, 1» 

manche slalom Rigante uomini e, 13.50 2» manche: 18.05 
Tg2 Sportsera: 20.15 Tg2 Lo sport; 22.10 e 0.10 Atletica , 
leggera, meeting Genova. 

Raitre. 10.30 Calcio, da Viareggio Roma-Vasas; 16.10 Cal
cio a 5; 18.40 Speciale Olimpiadi. 

Italia 1.22.45 L'appellodel martedì; 1.05 Studio sport. " 

Tmc. 10, 13.55 Olimpiadi inverno, slalom gigante uomini; 
13 Sportnews; 20.30 Atletica leggera, da Genova Colum
bus Games: 23.55 Olimpiadi, quarti di finale hockey 
ghiaccio. • •' i--

Tele + 2.14 Sportime; 17.30 Settimana gol; 20.30 Calcio a 5, 
Italia Nord-Sud; 22.30 Obiettivo sci; 24 Football. Pro Bowl. • 

Genova città delle botte. Dopo i pugni ai cronisti, tifosi genoani 
aggrediscono un loro beniamino. Viaggiava su un'auto targata Torino 

Sputì e insulti per Aguilera 
Dopo i giornalisti, i giocatori. Il seme della violenza 
continua a dilaniare la Genova rossoblu. Questa vol
ta è toccato ad Aguilera, idolo indiscusso della gra
dinata, a subire un'aggressione. È accaduto dome
nica pomeriggio, in una via vicina allo stadio, subito 
dopo la gara con la Roma. E il centravanti era su 
una macchina di un amico ma targata Torino: di qui 
insulti e sputi. Salvato dai carabinieri. 

SEROIO COSTA 

• • GENOVA. Una volta erano 
solo i filosi ospiti a doversi 
preoccupare della targa della 
propria macchina. Nel calcio 
violento degli ultimi anni an- -
dare in trasferta con un segno » 
distintivo poteva rappresentare 
una trappola mortale. Adesso * 
anche i giocatori devono stare 
attenti. Poco importa se uno si 
chiama Aguilera, se ha giocato " 
davanti al loro pubblico, se ha 

segnato un gol splendido e se 
è l'idolo della gradinata. Deve 
viaggiare con macchicn larga
te Genova, altrimenti rischia le 
botte. Aguilera, forse, non ci 
credeva e domenica pomerig
gio, dopo la gara con la Roma, 
se l'è vista brutta. Il centravanti 
rossoblu e stato aggredito dal
la sua stessa gente, si e preso 
insulti, spintoni e uno sputo in 
faccia, e potuto andare a casa 

solo grazie all'intervento dei 
carabinieri. La scintilla che a 
messo in moto il vergognoso 
episodio e stata proprio la tar
ga dell'automobile che tra
sportava Aguilera, una Mitzu-
bishi, di proprietà di un amico, 
largata Torino. Emilio, proprie-
tano di un ristorante genovese, 
tutte le domeniche va a pren
dere il bomber rossoblu, sono 
molto legati e amano trascor
rere assieme la domenica sera. 
Emilio e un tifoso rossoblu, vi
ve a Genova, ma la sua mac
china è targata Torino. Questa 
volta qualcuno se n'è accorto 
e non ha gradito, pensando al 
futuro granata di Aguilera. So
no stale due donne ad accen
dere la miccia: «Bastardo, giri 
già con l'automobile targata 
Tonno, dovresti vergognarti» 
hanno urlato ad Aguilera. Il 
centravanti si e reso subito 
conto dell'equivoco ed e sceso 
dalla macchina per spiegare, 

ma la mossa si e rivelata sba
gliata. Aguilera e stalo subilo 
circondalo da diversi tifosi che 
hanno cominciato ad insultar
lo, mentre uno di questri gli ha 
addirittura sputalo in faccia. 
Poteva accadere il peggio, ma 
l'amico C stato pronto a chie
dere aiuto ai carabinicn. Le 
forze dell'ordine sono riuscite 
a disperdere la folla e hanno 
permesso ai due di abbando
nare lo stadio. 

A caldo Aguilera era piutto
sto scosso, ieri mattina invece 
non ha voluto nlasciare com
menti, nspettando il silenzio 
stampa della squadra, impo
sto, e bene ricordarlo, propno 
dai tifosi. Per il Genoa e un'al
tra caduta di immagine, dopo 
le botte ai giornalisti di 20 gior
ni fa. e può essere la prima av
visaglia di quanto potrebbe ac
cadere quando la cessione di 
Aguilera sarà ufficiale. 

Roma guerra del capitano. Dopo la degradazione in campo di Giannini da parte di Bianchi 
Ciarrapico cerca di scaricare l'allenatore con il contratto sino al 94: «Mi doveva avvertire» 

Una fascia per famiglia sfasciata 
Dietro i dieci centimetri di stoffa che distinguono il 
capogruppo dei giocatori, si nasconde una parte 
del futuro della Roma e Giannini, il degradato, non 
getta acqua sul fuoco. Resta il segnale dell'inaspri
mento della sfida tra Ciarrapico e Bianchi, tra Bian
chi e lo spogliatoio. Ma anche di una gestione mal 
nata, proseguita peggio e che cerca di salvarsi cer
cando un capro espiatorio: l'allenatore. -

QIULIANO CESARATTO 

• 1 ROMA. Lo sgarbo, o «sfre
gio» come dicono qui, della fa
scia di capitano strappata dal 
braccio di Giuseppe Giannini, 
ha scatenato altri umori di 
guerra nella gloriosa Roma 
calcio. Dopo la sparata, «Bian
chi uomo scorretto e sleale», 
del «prìncipe», e il conseguente 
intervento di Ciarrapico, il pre
sidente, che con sermoni e 
multe credeva di aver rimesso 

a posto le cose, il rilancio della 
polemica l'ha fatto il tecnico. Il 
capitano ora ex non parla dal 
suo ritiro di Ovindoli. monta
gne abruzzesi, ma lo scontro e 
nell'ana e coinvolge tutti. Il 
•principe» e scioccato e umilia
to dalla degradazione dopo sei 
anni di onorata camera si rifu
gia nel silenzio ma rimugina i 
fatti e prepara il futuro; «quella 
fascia me l'aveva data il presi

dente Viola». E cosi, dopo il 
blitz, segnale della ribellione 
dello spogliatoio ai .metodi • 
Bianchi, e la nsposla aspra e ' 
sottile del tecnico, la parola , 
loma ai gradi più alti della Ro
ma, ai generali e al generalissi
mo Ciarrapico. •- » J » / > -

Generalissimo che non ha 
gradito • la • retrocessione • di ' 
Giannini, né il fatto che questa 
sia avvenuta un pò clandesti
namente mentre la squadra si 
trasferiva dal ritiro di Santa 
Margherita allo stadio Marassi 
di Genova Tutto vuole sapere, 
Ciarrapico. e per tempo, an
che se sulla decisione di affi
dare la fascia di capitano a 
questo o a quello non ci sono 
norme precise ma soltanto 
consuetudini. È un fallo inter
no alla squadra, e il riconosci- . 
mento del collettivo, tecnico , 
compreso, che tra chi scende 
in campo c'è un capo, una gui

da carismaUca che unisce in se 
ascendente sui compagni e at- ' 
laccamento ai colon sociali. 
Un premio fedeltà insomma. -

Segnale del primato di auto
revolezza, non di autorità, per 
lo più pacificamente accettato 
da tutti ma assolutamente non -, 
codificato nelle pur fiscali re
gole contrattuali tra giocatori, 
tecnico e società. Per questo il 
Ciarrapico si e indispettito per 
un atto che crea ullerion mal
contenti in una squadra parec
chio allo sbando, e a chiesto 
lumi, si e rivolto alla Lega, al 
settore tecnico della Federa
zione cercando un appiglio 
per colpire l'allenatore. Ma di 
appigli o precedenti non sem- • 
brano essercene. L'ultimo, 
escogitato in casa, e quello di 
«danni all'immagine della so
cietà»; oggi lo valuteranno in 
tre. Ciarrapico slesso, il ds Ma
scotti e uno dei vicepresidenti, 

Pasquali. Ma Bianchi ha leso 
l'immagine romanista levando 
la fascia di capitano a chi l'ha 
definito «scorretto e sleale»? -•• 

Fascia che ora e il simbolo 
della sfida dichiarata. Da una , 
parte Bianchi con due contratti 
in tasca, uno in scadenza a 
giugno, l'altro, del nnnovo, ; 
che vale sino al 1994 e qualche ' 
miliardo. Dall'altra Ciarrapico, 
padrone della cassa, e i gioca
tori che vi attingono e cric cer- ' 
cano, con qualche «io non ; 
c'entro», di buttare sulle spalle • 
del coach la cnsi di nsultaù. 
Questione di soldi, di rapporti 
difficili. E ciascuno, verso la re- . 
sa dei conti, userà le anni che ' 
ha- Bianchi i contratti e l'espe- • 
rienza di un'altra battaglia di i 
spogliatoio, quella di Napoli ; 
che lo tenne, pagato, un anno '• 
lontano dalla panchina. Ciar- • 
rapico i cavilli legali e l'isola
mento del tecnico. — ' -----


